
Raccontare il Novecento Lo sguardo sul secolo breve

Ingeborg Bachmann: le parole per fare
letteratura come utopia dentro la storia
L'autrice austriaca riletta
da Rachele Cinerari:
«Intellettuale sfaccettata
che morì troppo presto»
Elisa Fontana donna estrema-
BRESCIA. La storia europea, au- mente lucida e critica, capace
striaca e tedesca, il nazismo, di analizzare il presente in cui
la guerra. Ingeborg Bach- viveva dal punto di vista stori-
mann è stata un'intellettuale co e sociale, come l'ascesa del
con un fortissimo senso della nazismo, il suo allontanamen-
storia, capace di interrogare la to dall'Austria. Ha avuto im-
cultura e la società del suo portanti scambi con numero-
tempo a partire da diversi ge- sissimi scrittori e scrittrici del-
neri di scrittura: poesia, rac- l'epoca, compositori, giornali-
conto, romanzo, saggio, libret- sti. Ha vissuto una vita piena,
to d'opera, radio, giornali- intraprendente. L'immagine
smo, conferenze. della figura letteraria fragile e

Alla sua figura è dedicato il eterea non si ritrova nemme-
primo dei quattro incontri pro- no sul piano della narrazione,
mossi dalla Nuova Libreria Ri- sono solo stereotipi.
nascita, in città, «Tempo di re- Come affrontò la questione
cupero: voci del Novecento», della possibilità della poesia
coordinati da Luca Pinelli, do- dopo Auschwitz?
cente di Letteratura inglese e Il suo percorso letterario è
Letterature comparate all'Uni- segnato inevitabilmente dalle
versità di Bergamo e di Vero- riflessioni che scaturirono a
na, che per parlare di Bach- partire dalla massima diAdor-
mann ha invitato Rachele Ci- no: scrivere una poesia dopo
nerari, dottoressa di ricerca in Auschwitz è qualcosa di diabo-
Teoria della letteratura, editor lico, non è più possibile. La ri-
e traduttrice freelance. cerca di Bachmann si è con-
Attesa domani, giovedì, alle centrata sul tentativo di trova-

ore 18.45, in libreria, Cinerari re una forma letteraria, unapa-
ripercorrerà la produzione rola nuova che potesse dire la
poetica-letteraria di Bach- realtà, una realtà sconvolta da-
mann soffermandosi su alcu- gli eventi storici, ma pensan-
ne delle sue opere più impor- do sempre a qualcosa d'altro.
tanti pubblicate daAdelphi: la Per quanto riguarda la pro-
raccolta poetica «Invocazione sa, invece?
all'Orsa Maggiore», il roman- Aveva letto
zo «Malina» e le lezioni di Fran- Musil, Hof-
coforte «Letteratura come uto- mannsthal, tut-
pia». ta una serie di ca-

Cinerari, Bachmann viene polavori dellalet-
spesso ritratta teratura austria-
come lapoetaas- ca tra Ottocento
soluta, fragile e e Novecento.
sofferente. C'è Emerge nella
un'altra storia sua prosal'atten-
che merita di es- zione per la complessità delle
sere raccontata, relazioni umane, ma anche
invece. Quale? per la narrazione dei fatti. An-

Quella di una che qui si conferma la ricerca

di una parola precisa, la descri- ricordata di più o ci avrebbe la-
zione della realtà in una ma- sciato altre opere di cui oggi
niera quasi analitica e, allo avremmo bisogno. //
stesso tempo, una certa pro-
pensione a orientare lo sguar-
do verso l'altrove. E un po' l'i-
dea della letteratura come uto-
pia teorizzata nelle sue lezioni
francofortesi: diventare consa-
pevoli che il presente è sì un
presente di sofferenza, ma al
contempo darsi gli strumenti
per pensare che possa essere
qualcosa d'altro.
Per «Nottetempo» è appe-

na uscita la nuova edizione
del carteggio di Bachmann
con Paul Celan «Troviamo le
parole. Lettere 1948-1973».
Cosa ci raccontano i suoi epi-
stolari?
Personalmente credo che

gli epistolari siano molto utili
più che per conoscere i detta-
gli biografici di un autore, per
comprendere il suo molo nel-
l'ambiente culturale del tem-
po, la rete di relazioni intellet-
tuali. Le lettere con Paul Celan
sono bellissime, sono la testi-
monianza di una relazione tra-
vagliata.
Sia dalle lettere con Celan,

sia da quelle con Hans Werner
Henze, un suo amico compo-
sitore, emerge una donna
estremamente intelligente,
colta e stimata. Sono lettere
molto accorate, appassionate
che parlano di un grande amo-
re per la letteratura, per la co-
noscenza della storia. Bach-
mann è stata un'intellettuale
e una scrittrice sfaccettata. E
morta giovane, non aveva
nemmeno cinquant'anni. Se
avesse potuto concludere la
trilogia che aveva iniziato con
«Malina», forse sarebbe stata
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Docente, editor e traduttrice. Rachele Cinerari, sarà domani da Rinascita

Ingeborg Bachmann. La scrittrice austriaca morì a Roma nel 1973

Voce lucidissima
del '900, è al centro
dell'incontro del ciclo
«Tempo di recupero»
previsto domani
alla Nuova Libreria
Rinascita, in città
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